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                                                                                                      Al Sindaco

Alberto Bencistà

alla Giunta

a tutti i Responsabili dei Servizi
Palazzo comunale

ns. rif 065/2010/RM/com/11/06

oggetto: la trasparenza in tema ambientale

Visto come la “minoranza” si lamenta, della mia presunta situazione di privilegio in ordine all’ invio  di risposte alle mie lettere, o alle mie  richieste atti, desidero  in primo luogo puntualizzare, di nuovo, che le Vostre risposte ai miei atti dal luglio 2009, si contano sulle dita delle mie mani.

Tenuto conto della mia situazione attuale, sono nell’oro rispetto a prima, quando mi sarebbe dovuto spettare di diritto quasi tutto, ma dovreste  migliorare ancora  le vostre performances,  per  essere in sintonia con la legge, che vi impone obblighi e tempi non trascurabili.
E’ vero che ormai siamo “fra amici” ed a me per primo, dispiacerebbe rompere questo equilibrio, ma sono a chiederVi  un briciolo di pazienza e buona volontà in più.

Per agevolarvi, riformulerò a breve le mie istanze più importanti che non hanno avuto risposta, invitandovi ad imitare la Dott.ssa Francesca Forni, della Provincia di Firenze,         che ha risposto ad una mia lettera ( che vi allego), dopo cinque minuti esatti.

Ovviamente non pretenderò questo, ma solo il pieno rispetto del D.lgs. 19/08/2005 n. 195, che vi trasmetto, con evidenziato in rosso le parti di maggiore interesse.

Al Sindaco, chiedo di adoperarsi per ottimizzare la situazione delle mie istanze, pur riconoscendogli di nuovo il merito di aver fatto passi da gigante, in tema di trasparenza amministrativa.

Basti solo ricordare, che Hagge e la sua Giunta mi denunciarono alla Polizia Postale, per aver messo in rete l’audio del Consiglio comunale.

Sono certo comunque  che comprenderete le mie ragioni e ringraziandovi, porgo i miei

Cordiali  saluti.
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SEDE: domicilio del presidente ad interim comitato  Sig. Roberto Migno  Via di Mezzano 40 50027 Strada in Chianti mail gucci40@virgilio.it   0558587149    cell. 339/4342426      328/1152507 cell. dedicato                                                     nuovo numero fisso  skype 055/0776134                                                                                                           ( * reg. U.R.FI  n.8550 del 31/07/2009) C.F. 94173430482)

All.1 stralci

Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 195

"Attuazione della direttiva 2003/4/CE sull'accesso del pubblico all'informazione ambientale"


pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 222 del 23 settembre 2005
E m a n a 
il seguente decreto legislativo:
Art. 1. 
Finalità 
1. Il presente decreto, nello stabilire i principi generali in materia di informazione ambientale, e' volto a:

a) garantire il diritto d'accesso all'informazione ambientale detenuta dalle autorità pubbliche e stabilire i termini, le condizioni fondamentali e le modalità per il suo esercizio;

b) garantire, ai fini della più ampia trasparenza, che l'informazione ambientale sia sistematicamente e progressivamente messa a disposizione del pubblico e diffusa, anche attraverso i mezzi di telecomunicazione e gli strumenti informatici, in forme o formati facilmente consultabili, promuovendo a tale fine, in particolare, l'uso delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione. 

Art. 2. 
Definizioni 
1. Ai fini del presente decreto s'intende per:

a) «informazione ambientale»: qualsiasi informazione disponibile in forma scritta, visiva, sonora, elettronica od in qualunque altra forma materiale concernente:
1) lo stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi;

2) fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente, individuati al numero 1);

3) le misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonche' le attività che incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente di cui ai numeri 1) e 2), e le misure o le attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi;

4) le relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale;

5) le analisi costi-benefici ed altre analisi ed ipotesi economiche, usate nell'ambito delle misure e delle attività di cui al numero 3);
6) lo stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto 
influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente di cui al punto 1) o, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore di cui ai punti 2) e 3);

b) «autorità pubblica»: le amministrazioni pubbliche statali, regionali, locali, le aziende autonome e speciali, gli enti pubblici ed i concessionari di pubblici servizi, nonche' ogni persona fisica o giuridica che svolga funzioni pubbliche connesse alle tematiche ambientali o eserciti responsabilità amministrative sotto il controllo di un organismo pubblico;

c) «informazione detenuta da un'autorità pubblica»: l'informazione ambientale in possesso di una autorità pubblica in quanto dalla stessa prodotta o ricevuta o materialmente detenuta da persona fisica o giuridica per suo conto;

d) «richiedente»: la persona fisica o l'ente che chiede l'informazione ambientale;

e) «pubblico»: una o più persone, fisiche o giuridiche, e le associazioni, le organizzazioni o gruppi di persone fisiche o giuridiche. 

Art. 3. 
Accesso all'informazione ambientale su richiesta 
1. L'autorità pubblica rende disponibile, secondo le disposizioni del presente decreto, l'informazione ambientale detenuta a chiunque ne faccia richiesta, senza che questi debba dichiarare il proprio interesse.
2. Fatto salvo quanto stabilito all'articolo 5 e tenuto conto del termine eventualmente specificato dal richiedente, l'autorità pubblica mette a disposizione del richiedente l'informazione ambientale quanto prima possibile e, comunque, entro 30 giorni dalla data del ricevimento della richiesta ovvero entro 60 giorni dalla stessa data nel caso in cui l'entità e la complessità della richiesta sono tali da non consentire di soddisfarla entro il predetto termine di 30 giorni. In tale ultimo caso l'autorità pubblica informa tempestivamente e, comunque, entro il predetto termine di 30 giorni il richiedente della proroga e dei motivi che la giustificano.
3. Nel caso in cui la richiesta d'accesso e' formulata in maniera eccessivamente generica l'autorità pubblica può chiedere al richiedente, al più presto e, comunque, entro 30 giorni dalla data del ricevimento della richiesta stessa, di specificare i dati da mettere a disposizione, prestandogli, a tale scopo, la propria collaborazione, anche attraverso la fornitura di informazioni sull'uso dei cataloghi pubblici di cui all'articolo 4, comma 1, ovvero può, se lo ritiene opportuno, respingere la richiesta, ai sensi dell'articolo 5, comma 1, lettera c).

4. Nel caso in cui l'informazione ambientale e' richiesta in una forma o in un formato specifico, ivi compresa la riproduzione di documenti, l'autorità pubblica la mette a disposizione nei modi richiesti, eccetto nel caso in cui:
a) l'informazione e' già disponibile al pubblico in altra forma o formato, a norma dell'articolo 8, e facilmente accessibile per il richiedente;
b) e' ragionevole per l'autorità pubblica renderla disponibile in altra forma o formato.
5. Nei casi di cui al comma 4, lettere a) e b), l'autorità pubblica comunica al richiedente i motivi del rifiuto dell'informazione nella forma o nel formato richiesti entro il termine di 30 giorni dalla data del ricevimento della richiesta stessa.
6. Nel caso di richiesta d'accesso concernente i fattori di cui all'articolo 2, comma 1, lettera a), numero 2), l'autorità pubblica indica al richiedente, se da questi espressamente richiesto, dove possono essere reperite, se disponibili, le informazioni relative al procedimento di misurazione, ivi compresi i metodi d'analisi, di prelievo di campioni e di preparazione degli stessi, utilizzato per raccogliere l'informazione ovvero fa riferimento alla metodologia normalizzata utilizzata.

7. L'autorità pubblica mantiene l'informazione ambientale detenuta in forme o formati facilmente riproducibili e, per quanto possibile, consultabili tramite reti di telecomunicazione informatica o altri mezzi elettronici. 
Art. 5. 
Casi di esclusione del diritto di accesso 
1. L'accesso all'informazione ambientale e' negato nel caso in cui:

a) l'informazione richiesta non e' detenuta dall'autorità pubblica alla quale e' rivolta la richiesta di accesso. In tale caso l'autorità pubblica, se conosce quale autorità detiene l'informazione, trasmette rapidamente la richiesta a quest'ultima e ne informa il richiedente ovvero comunica allo stesso quale sia l'autorità pubblica dalla quale e' possibile ottenere l'informazione richiesta;

b) la richiesta e' manifestamente irragionevole avuto riguardo alle finalità di cui all'articolo 1;

c) la richiesta e' espressa in termini eccessivamente generici;

d) la richiesta concerne materiali, documenti o dati incompleti o in corso di completamento. In tale caso, l'autorità pubblica informa il richiedente circa l'autorità che prepara il materiale e la data approssimativa entro la quale detto materiale sarà disponibile;

e) la richiesta riguarda comunicazioni interne, tenuto, in ogni caso, conto dell'interesse pubblico tutelato dal diritto di accesso.

2. L'accesso all'informazione ambientale e' negato quando la divulgazione dell'informazione reca pregiudizio:
a) alla riservatezza delle deliberazioni interne delle autorità pubbliche, secondo quanto stabilito dalle disposizioni vigenti in materia;

b) alle relazioni internazionali, all'ordine e sicurezza pubblica o alla difesa nazionale;

c) allo svolgimento di procedimenti giudiziari o alla possibilità per l'autorità pubblica di svolgere indagini per l'accertamento di illeciti;
d) alla riservatezza delle informazioni commerciali o industriali, secondo quanto stabilito dalle disposizioni vigenti in materia, per la tutela di un legittimo interesse economico e pubblico, ivi compresa la riservatezza statistica ed il segreto fiscale, nonche' ai diritti di proprietà industriale, di cui al decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30;

e) ai diritti di proprietà intellettuale;
f) alla riservatezza dei dati personali o riguardanti una persona fisica, nel caso in cui essa non abbia acconsentito alla divulgazione dell'informazione al pubblico, tenuto conto di quanto stabilito dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196;
g) agli interessi o alla protezione di chiunque abbia fornito di sua volontà le informazioni richieste, in assenza di un obbligo di legge, a meno che la persona interessata abbia acconsentito alla divulgazione delle informazioni in questione;
h) alla tutela dell'ambiente e del paesaggio, cui si riferisce l'informazione, come nel caso dell'ubicazione di specie rare.

3. L'autorità pubblica applica le disposizioni dei commi 1 e 2 in modo restrittivo, effettuando, in relazione a ciascuna richiesta di accesso, una valutazione ponderata fra l'interesse pubblico all'informazione ambientale e l'interesse tutelato dall'esclusione dall'accesso.

4. Nei casi di cui al comma 2, lettere a), d), f), g) e h), la richiesta di accesso non può essere respinta qualora riguardi informazioni su emissioni nell'ambiente.

5. Nei casi di cui al comma 1, lettere d) ed e), ed al comma 2, l'autorità pubblica dispone un accesso parziale, a favore del richiedente, qualora sia possibile espungere dall'informazione richiesta le informazioni escluse dal diritto di accesso ai sensi dei citati commi 1 e 2.

6. Nei casi in cui il diritto di accesso e' rifiutato in tutto o in parte, l'autorità pubblica ne informa il richiedente per iscritto o, se richiesto, in via informatica, entro i termini previsti all'articolo 3, comma 2, precisando i motivi del rifiuto ed informando il richiedente della procedura di riesame prevista all'articolo 7. 

All.2 La pronta risposta della Dott.ssa Francesca Forni:                                                           
-----Messaggio originale-----
Da: gucci40@virgilio.it [mailto:gucci40@virgilio.it] 
Inviato: giovedì 4 novembre 2010 14.05
A: francesca.forni@provincia.fi.it
Cc: andrea gonnelli@ 
Oggetto: I: Richiesta dati relativi a sito in Greve

Lettera in allegato.
Cordiali Saluti e GRAZIE
Roberto Migno
	Da:
	francesca.forni@provincia.fi.i
t 
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	Inviato il: 
	04/11/2010 14:10
	


 HYPERLINK "http://webmailcommunicator.alice.it/cp/ps/Mail/Email" 
segnala spam


	A:
	<gucci40@virgilio.it>

	Cc:
	<andrea gonnelli >

	Oggetto:
	R: Richiesta dati relativi a sito in Gre
ve 
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 HYPERLINK "http://webmailcommunicator.alice.it/cp/ps/Mail/Email" dettagli mail 


Di che sito si parla?
Sempre dell'ex consorzio agrario? Se quello è, il sito è sempre nel solito
posto, non in anagrafe come il PV di strada in cui c'è una contaminazione
accertata e progetti di bonifica approvati, ma in censimento, tra i siti
potenzialmente contaminati in quanto in presenza di serbatoi interrati.

Saluti

Francesca Forni
	Da:
	gucci40@virgilio.it 
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	Inviato il: 
	04/11/2010 18:55
	


 HYPERLINK "http://webmailcommunicator.alice.it/cp/ps/Mail/Email" 
segnala spam


	A:
	<francesca.forni@provincia.fi.it>

	Cc:
	<andrea_gonnelli >, <s.forzoni@comune.greve-in-chianti.fi.it>

	Oggetto:
	R: Richiesta dati relativi a sito in Gre
ve 
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Si é sempre il solito e non essendo riuscito a trovarlo, mi ero  preoccupato. La ringrazio della Sua immediata risposta, che fa onore a  Lei ed al Suo ufficio.

Cordiali saluti.
Roberto Migno
_1349780723.bin

